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Il f a t t o

Parchi sì
ma non
santuari

ENZO VALBONESI*

L’ Italia festeggia quest’anno
degnamente la Giornata
Europea dei Parchi - è stata

fissata per il 24 maggio in ricordo
dell’istituzione della prima areapro-
tetta d’Europa, avvenuta in Svezia
nel lontano 1909. Per l’occasionesi
stanno tenendo, in oltre 100 tra Par-
chi e Riserve naturali del nostropae-
se e lungo l’intera settimana, circa
500 iniziative: visite guidate,manife-
stazioni sportive, inaugurazioni di
sentieri, di mostre, di centrivisita, di
servizi. Queste numerosissime feste
della e nella naturaprotetta simbo-
leggiano bene il grande sforzo che in
questi anni l’Italiaha compiuto, riu-
scendo a passare dal 3% del 1993 al-
l’attuale 10% diterritorio tutelato. In
pochi anni abbiamo così recuperato
il divarioche ci separava dagli altri
paesi europei ed oggi ci collochiamo
aiprimi posti in quanto a qualità e
quantità di aree protette, sianazio-
nali che regionali. Anche grazie ai
Parchi si può ben dire che oggil’Ita-
lia è davvero più europea.La Fede-
razione Italiana dei Parchi e delle
Riserve naturali, che associala quasi
totalità delle Aree Protette, ha pro-
mosso queste manifestazioniper
portare gli italiani a conoscere me-
glio e ad amare di più la naturapiù
pregiata, come mezzo per rispettarla
e difenderla. Sono infattiancora
troppo pochi gli italiani che fre-
quentano i Parchi. La culturapreva-
lente ha in passato trascurato l’im-
portanza del nostro patrimonionatu-
ralistico e solo ora si comincia a va-
lorizzarlo, perché diventianch’esso
un elemento di identità e di orgoglio
nazionale, oltre che unagrande leva
per costruire sviluppo vero, fondato
sulla cultura, sullanatura e sulla tipi-
cità di cui è così ricco il nostro pae-
se.Il lavoro per raggiungere questi
obiettivi è però ancora molto ediffi-
cile: permangono infatti tuttora forti
resistenze contro i Parchi,alimenta-
te da interessi corposi e, anche tra
coloro che li sostengono,sono spes-
so presenti concezioni manichee e
un po’ sacrali, checoncepiscono le
Aree Protette solo come «santuari»
da difenderedall’uomo.

La nostra concezione è diversa e
guarda ai Parchi come grandi labo-
ratoridi educazione ambientale e di
sviluppo sostenibile per favorire
nuovirapporti uomo-natura, nei qua-
li sperimentare innovative modalità
digestione del territorio non già con-
tro o senza l’uomo, ma con laparte-
cipazione e il protagonismo, invece
e in primo luogo, dellepopolazioni
residenti. Il nostro sforzo è teso ad
evitare che i Parchirestino prigio-
nieri dei loro confini, nella vana il-
lusione di esserecosì al riparo dai
processi negativi che si svolgono
fuori di essi.I Parchi sono strumenti
e non fini. Essi vanno dunque utiliz-
zati perprodurre azioni esemplifica-
tive e anticipatrici di un nuovo mo-
do digestire le risorse naturali, con
il coraggio della ricerca edell’inno-
vazione, senza paura dei rischi e
delle difficoltà. Perriuscire in questa
impresa occorrono nuove alleanze,
che stiamocostruendo, con mondi e
culture finora indifferenti o addirit-
tura ostiliai Parchi ed ai loro fini.
Valga l’esempio del mondo agricolo,
che hainvece con i Parchi interessi
comuni tanto di conservazione che
divalorizzazione sostenibile del ter-
ritorio rurale.

Si tratta dunque di affiancare al
valore di diversità positiva e un
po’mitica che i Parchi hanno tra l’o-
pinione pubblica, la miglioreconcre-
tizzazione della loro missione, di
rendere ancora più evidenti edim-
mediati i vantaggi e l’utilità della lo-
ro esistenza. È questol’obiettivo che
ci poniamo oggi, consapevoli che ot-
tenere questirisultati e legittimare
pienamente i Parchi è condizione
essenziale perriuscire a difenderli
ed anzi per estenderne i benefici a
tutto ilterritorio nazionale.
* presidente della Federazione Italiana

Parchi e Riserve naturali

Il Savio e il Bidente messi a repentaglio dai piani
dell’azienda che gestisce la Diga di Ridracoli
Non balneabile il 50% dei corsi d’acqua italiani

Il c a s o

La grande «rapina» al fiume
I progetti di captazione idrica in Romagna
..............................................................................................................................................................................................................................................LUCIO BIANCATELLI
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N on c’è pace per i fiumi ita-
liani, «cenerentole del-
l’ambiente in Italia» se-

condo la definizione del Wwf.
Trattati come collettori di scari-
chi mal depurati (solo il 50% dei
depuratori è funzionante), sbar-
rati e cementificati dalle dighe e
«rapinati» dalle loro acque per
esigenze agricole, idropotabili o
idroelettriche.

Emblematico il caso che sta
agitando di questi tempi la Ro-
magna: i nuovi progetti di capta-
zioni idriche di Romagna Ac-
que, il colosso che gestisce la Di-
ga di Ridracoli, che fornisce ac-
qua a 50 Comuni, mettono a re-
pentaglio i fiumi Savio e Bidente
e i loro ecosistemi. Sul Savio so-
no previste 90 chilometri di con-
dotte insediate lungo le sponde e
39 scavi trasversali sull’alveo, un
mega depuratore «utile solo a
Romagna Acque Spa per diven-
tare gestore unico del ciclo del-
l’acqua» accusano gli ambientali-
sti: il tutto per un totale di 270
miliardi. «Quello che rende
inaccettabile questi costi è l’asso-
luta inutilità delle opere da fi-
nanziare - accusa Ivan Togni, re-
sponsabile del Wwf di Cesena - :
le informazioni diffuse alcuni
anni fa dalle aziende acquedotti-
stiche della Provincia conferma-
no infatti una disponibilità idri-
ca superiore del 50-60% rispetto
alla domanda. I costi economici
di tutto questo ricadono sulla

collettività: i cittadini di Forlì e
Cesena hanno le bollette più ca-
re d’Italia».

Per creare un invaso di riserva
per Ridracoli, utilizzato solo in
caso di avarie, è prevista sul Bi-
dente una diga mobile di tre me-
tri di altezza che allagherà un
tratto fluviale di grande valore
ambientale. Se questo progetto
andrà in porto, il Bidente rischia
di essere ridotto ai minimi ter-
mini. Due mesi fa, per protestare
contro questi progetti sono scese
in piazza a Forlì per una manife-
stazione indetta da Verdi e Wwf
oltre 300 persone: una delle più
grandi manifestazioni degli ulti-
mi anni nella cittadina roma-
gnola. «Questa gestione affaristi-
ca e privatistica del bene acqua
sta minando l’integrità di am-
bienti del versante romagnolo
del Parco nazionale delle Foreste
Casentinesi - sottolinea Togni - .
Questi progetti hanno già otte-
nuto, purtroppo, l’avallo politico
delle amministrazioni pubbliche
territoriali, e consentiranno a
Romagna Acque di introitare
nelle reti dell’acquedotto della
Romagna nuovi quantitativi
d’acqua da fonti superficiali (11
milioni annui di m3 solo dal Sa-
vio) a discapito degli ecosistemi
fluviali della Provincia. Ciò che
è più grave è che Savio e Bidente
rischiano di essere ulteriormente
depauperati non per rispondere
a reali esigenze idropotabili, ma

semplicemente per favorire nuo-
vi appalti miliardari, consenten-
do ulteriori sprechi ed una ge-
stione sempre più “lucrosa” di
una risorsa primaria, pubblica
per eccellenza, come l’acqua».

In effetti le acque superficiali
sono da sempre considerate, non
solo in Italia, un bene economi-
co più che ambientale.

«Il fiume è il rene del territo-
rio, se lasciato in pace grazie alla
naturale capacità di autodepura-
zione riesce a fronteggiare gran
parte dell’inquinamento organi-
co» sottolinea il Presidente del-
l’Anpa Giovanni Damiani. Ep-
pure i fiumi in Italia sono sem-
pre più in secca. Non a caso un
recente rapporto della Cipra, il
Commissione Internazionale per
la Protezione delle Alpi, ha rive-

lato che circa l’80% di fiumi e
torrenti alpini sono interrotti da
dighe, invasi idroelettrici e deri-
vazioni per le captazioni idriche.
Con gravi conseguenze per il co-
siddetto «deflusso minimo vita-
le», cioè la quantità minima di
acqua necessaria a garantire la
salute degli ecosistemi e la capa-
cità autodepurativa dei corsi
d’acqua.

Non stupisce dunque che l’ul-
timo rapporto sulla balneabilità
del ministero della Sanità rileva
come nel 50% delle acque di 13
fiumi italiani monitorati sia
sconsigliabile anche un semplice
tuffo e sono messi male anche
fiumi dal grande valore paesag-
gistico e ambientale quali il Se-
sia, in Piemonte, il Magra e il
Vara in Liguria. Sotto accusa so-

prattutto i parametri microbiolo-
gici, alterati dall’immissione di
scarichi urbani e fognari non de-
purati.

Naturalmente i tratti fluviali
che se la passano peggio sono
quelli a valle, dove si concentra-
no gli scarichi delle aree urba-
nizzate: secondo Legambiente,
che ogni estate rileva campioni
anche alle foci dei fiumi con le
campagne di Goletta Verde,
l’80% delle acque che si gettano
nel mare sarebbero inquinate.

«Solo con l’entrata in vigore
del nuovo testo unico sulle ac-
que - sottolinea Legambiente -
sarà possibile migliorare real-
mente la qualità dei nostri corsi
d’acqua». Il nuovo testo infatti
introduce importanti novità: per
la prima volta si stabiliscono in-
dici di qualità da rispettare per i
corsi d’acqua, mentre sarà posto
un giro di vite sulle captazioni se
queste metteranno a rischio la
sopravvivenza delle comunità vi-
venti.
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